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Relazione Tecnica 
 
 
  

Il progetto consiste in un sistema innovativo per la produzione di energia elettrica da 
impianto OWC in camere oscillanti localizzate presso EcoPorti per lo sfruttamento 
dell’energia del moto ondoso.  
Il sistema si compone di una serie di rotori (turbine) affiancati che hanno lo scopo di 
incanalare l’aria compressa nelle camere oscillanti verso i rotori delle turbine, che 
trasformano l’energia cinetica dell’aria in energia meccanica sull’asse del rotore.  
La caratteristica delle Cilindrata Variabile della Turbina GIAR consente di sfruttare il moto 
ondoso con onde di varie altezze garantendo sempre altissimi rendimenti e condizione di 
risonanza tra il periodo della frequenza delle onde ed il periodo di oscillazione delle camere 
oscillanti OWC. 
Il sistema è dotato di valvole di sicurezza che si attivano automaticamente in caso di forti 
mareggiate. 
 
 

Figura I:  Applicazione Turbina GIAR per la produzione di energia dal moto ondoso 
 

  
 
 
Figura II:  Applicazione Turbina GIAR per la produzione di energia dal moto ondoso 

 

 



 

 

 

 
 

Figura 1:  Vista in sezione 1 
  



 

 

 

 
Figura 2:  Vista in sezione 2 

 



 

 

  
Figura 3:  Vista dall’alto 


